
Superiamo
il tabù
dei ritocchini

I l gossip è inflazionato
da personaggi che nega-

no spudoratamente eviden-
ti ricorsi alla chirurgia este-
tica o che trovano le più
patetiche giustificazioni a
interventi che è impossibi-
le negare.
Perché? Cosa c’è di male

nell’aver cura del proprio
corpo e della propria im-
magine? Nessuno polemiz-
za al ricorso al dentista,
quand’anche per motivi
semplicemente estetici.
Perché allora lo si fa per il
naso, il seno o il viso? Co-
me si fa a credere a seni
sbocciati quando la teen
age è ormai un ricordo e a
cinquantenni il cui viso
non ha mai superato i
trent’anni? «Bevo molto,
faccio sport, mangio bene»
dicono in tante. Ma, sep-
pur salutare, è ovvio che
tutto questo non basta a
fermare il tempo e a tonifi-
care alcune parti del corpo
oltre un certo livello.
È vero che i personaggi,

più o meno famosi, sono
bersagliati sul web dalle cri-
tiche più feroci, ma è altret-
tanto vero che a questi vie-
ne richiesto di essere sem-
pre perfetti, guai a ingrassa-
re o a invecchiare.
A tutto ciò si aggiungono

i giornalisti che con brillan-
te acume titolano: «Tizia ir-
riconoscibile, sfigurata dal-
la chirurgia estetica» e met-
tono a confronto una foto
del personaggio 55/60en-
ne con una foto di quando
aveva vent’anni. Ma imma-
ginate come sarebbe stata
senza chirurgia? Avete vi-
sto le foto di Brigitte Bar-
dot, che non ha mai fatto
nulla? Neanche con la fan-
tasia si riesce a ritrovare
un ricordo dell’antica bel-
lezza, non sembra più
neanche lei. Vi ricordate in-
vece la compianta Virna Li-
si, che a quasi ottant’anni
sembrava una bellissima si-
gnora di poco più che cin-
quanta?
Quindi, non dico di

ostentare gli interventi co-
me status symbol, sul mo-
dello americano, ma di uti-
lizzarli con discrezione e,
soprattutto, senza vergo-
gna, alla faccia degli stupi-
di haters, ma con rispetto
per l’intelligenza degli altri
lettori. Insomma, è ora di
infrangere il tabù del ritoc-
chino e della chirurgia este-
tica e parlarne liberamen-
te. Anche perchè portreb-
be aiutare tante persone -
vip a parte - a sentirsi più
sicure di se stesse e in ar-
monia con il proprio cor-
po.
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